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Estrazioni. MILANO,1T. Prestito di 
Miluno 1866, Serie 312 N. 64 vince 
L 50.000, Serio 1858 N. 46, vince L. 
1000; Serie 2006 N. 91, vince L. 600, 
Seriuvestr.tte: 3° 312 390 490 863 
1061 1186 1307 1858*2006 2112 2488 
2046 2594 2958 3206 3308 3414 3476 
4005 4063 5107 6790 7020 7498. 

Condanna. FRANCOFORTE 17..Il 
Mribunale condannò il commissario di 
polizia Mayer a tre mesi di arresto, il 
soialista Leydendecker a tre agenti di 
publica sicurezza, da 14 giorni sino a 

wai di arresto, 

Neve. POSEN 17. In seguito a gran- 
di cadute di neve, sono sospese le co- 
muricazioni su tutte le linee ferrovia- 
le elie qui sboccano. 


TA (CT n) 
RONACA LOCALE 
A FATTI VARI. 
Qrfendario, Primo quirto. — Leva il sole 
x1e-0.10, tram. ove Gi0é. — Oggf San Giuseppe. 
Domani Si. Niceta. Termomeiro È 
aut. 87, oro 2 pom. 10.0, — Altezza baro» 
ion 750.4. 


Consiglio di Città. Domani, 
siibuto, a mezzodì, nella sala comunale, 
avrà luogo una seduta publica del Consi- 
glio, per l'insediamento. solenne del neo- 
eletto Podestà, Riccardo Dr. Bazzoni, 

Elargizioni, Il sig. Adolto Gen- 
tilli, ad onorare la memoria del com- 
pianto amico suo Dayide Morpurgo, ri- 
inso alla Presidenza municipale |. 25 
por essere deyoluti. a scopi di bene- 
loenza. 

Du Presidenza, 
quest'importo . all 
Giuseppe”, porge « 
sioni del e gr 


Uu 


nel mentre 


Or 
onatore le.espros: 


dedion 


notrofio di 


ignori, Giacomo 
Levy, Gius. Basevi, 
Salem, Wort. Vivante o) Gius 
sohmid vofendo 
memoria del d nico Davide 
Morpurgo, aTe di deporre 
sui feretro (di ini una corona mortna- 
rin; ia conoscendo il modesto animo 
debbiostiato, alieno da ogni pompa. ri- 
Welnero interpretarne meglio gli inten- 
dimenti, col tralnaciare talo manifesta 
devolvere 


omaggio alla 


eferiròno pertunto 
n old dest acopo di 
beneticenza, ed inviarono f. 150, che 
fà Presidenza municipale; cuì furime 
la destinazione. « alla yBocletà degli 
nici dell' In in uno porg 
agli obiaivri le più vive sue grazie 

"Alla ,Previdenza*. Lo stabili 
mento triestino dei Telefoni ha 
to ali 
denua* l'importo di t. 8 
inoltre di contribuire anunslmente con 
eguale somma, 

ll siguor, Leone Napoli ha rimesso 
pure alla Previdenza" f. 25, quale 
porsiale ricavo affito finestre negli ul 
tini giorni di carnovale. 

Li Direzione della »Previdenza* 
ai.generosi donatori le più sgen- 
zie. 

Amici dell'infanzia. ll Con- 
greno generale ordinario della Società 
degli amici dell’ infanzia si terrà do- 
meuica 4 aprile, alle ore 12‘, pomer. 

i sala dell’edificio di Borsa col 
seguente ordine di trattazione : 

1. Lettura del |P. V. del precedente 
Congresso, - Comunicazioni dellu Pre- 
sidenza, - 3. Riferia  sull'operosità s0- 

4. Apptov»zione del bilancio. 
Proposta di modificazione dell? ar- 
ticolo 42 dello Statuto sociale. - 6. E- 
ventunli proposte. - 7. Nomino di 6 
direttori effettivi, di ‘2 direttori sosti- 
tuti, di 2 revisori effettivi e di 2 re- 
visorì sostituti. 

A tenore del $ 16 dello Statuto so- 
ogni socio può avanzare propo- 
mozioni mediante scritto fatto 
pervenire alla Direzione almeno dieci 
giorni prima del giocno fissato per il 
Uongresso. 

Esperimenti. Le Società agraria 
invita i signori soci ad assistere ed al- 
eunî esp.rimenti sulla confezione del 
o mediante l'apparato di, Vaharhe- 
she si terranno. nei locali della 
età oggi , alle ore 12 merid. 

Nei locali della Società è pure ispe- 
zionabile la solforatrice sistema Valerio. 

Oggotti rinvenuti. Furono depo- 
sitati ul nostro ufficio i seguenti effetti: 

Un viglietto di cancello, rinvenuto 
nella macelleria Vianello; due chiuvi 
unite; una «chiaye, rinvenuta al Poli- 
teama; lina chiave, rinvevuta in via 

Antonio, dalla sigma Lidi B.; una 

o, rinvenuta in piazza $. Giacomo 


ed una rinvenuta in Corso, 


nato & 


ciale. 


vieco 


Soc 


©osse 


L PICCOLO 


oifjicio: 


Prà 


5 Clefono: M E27. 


LU INSBRZIONI 


ti calcolano fn ehratterò testito ‘8 costano: Ayri 
di commercio soldi 18 la riga; Comunicati, Avvisi tex= 
Avvisi morizari, Neorologie, Rinkrui 
50 la riga; al 
Arrisi cellottivi soldi 
anticipati, — Non ri restitafseone manoseritti. 


pe pria ai 
ono 


Un drama d'amore. Amoreg- 
giavano insieme ancora dal giugno del- 
l'estate decorso, Ella, una vispa ser 
tina di diciott' anni, bella, rigogliosa 
come un fiore di pesco; lui, un forte 
giovanotto, diciottenne egli pure, ad- 
detto all'Arsenale del Lloyd, in quali. 
tà di meccanico, Abitavano di casa 
l'uno presso all'altra: I° Anna. Mares- 
sich al N. 122, Massimiliano Feghetz al 
N. 124 delle case del Lloyd, lassù nel 
rione di Chiarbole, Ella. dimorava con 
i propri genitori e con una sorella mi- 
nore ; ci aveva poi un fratello assente: 
stabilito a Narenta. Lui era nativo di 
Alessandria d'Ngitto, orfano, ed'abitava 
presso uno zio. 

L'amore nacque nei due giovani 
istintivamente, per forza d’ abitudine, 
Sì vedevano, si parlavano spesso; inco- 
minciarono a volersi bene così. Ad un 
certo punto sentirono clie nun avreb 
bero potuto vivere l' uno senza del- 
Valtro. 

I genitori della fanciulln lasciavano 
correre le coss, senza approvarle uffi 
cialmente e senza metterci un veto. 
Mussimiliauo andava in casa; era un ami- 
co di famiglia. O che? Avrebbero dovuto 
buttarlo fuori con un calcio nel yentre 
come si fa d'un cane ringhioso ? 

Ma un brutto giorno, per i due .a- 
manti fu quello in cui arrivò a Trieste 
il fratello dell'Aonetta, un giovanotto 
energico, d.l carattere fetmo, dal san- 
gue bollente come un vulcano in eru- 
zione. Com'egli seppe che sua sorella 
faceva nll’umore con i 
ott” ella che 

rspelt 
se A quell 
nie, impose 
yeaso venir troncs 

Ma l'Auna am 
similiano, con è 
s'ams pervla' prima 
coma accade 
altro risultat 
giovani, anzichè emoreggiare alla iuce 
del solo 
piutto: rico 
piccoli 
Furono tre rettimana 

spiacori, ‘di sospiri 

lo di Tei part). 
oro la $\vurezon, 
prema di potersi vedere è pù 
be; e, Ogni. giorno, 
darsi‘negli occhi 6 di giurarsi amore 
s di promettersi fedeltà e di ripeier 
queste sublimi sciocchezze, le 
ite ‘o le mille. 

‘Talvolta una nube fos 
rizoute.: dell’ avvenire 
Quando avrebbero potuto essere uniti 
per sempre indissolubilmente? Quando? 
Rd al pensiero del fratello che le ave- 
va proibito di amare il suo Massimi 
liaro, la povera Annetta, talvolta, tre- 
maya, E jui pensava ch’ era giovane 
ancora, troppo giovane; avrebbe voluto 
affettare il corso del'tempo ed essere 
subito, subito un uomo, con la sua 
braya posizione «i operaio onesto e 
laborioso e prender per mano la sua 
Annetta e condur:ela dinanzi al prete, 
all'altare, Ma i fentasmi bui scompari- 
vano ed essi continuavano in quell’ ì- 
dilio spensierato, inconsci, sereni. 

Mercoledì sera, verso le 8, il I'eghetz 
si appostò dinanzi al portone della casa 
N. 12 sita in via Madonna del Mare, 
ove la ragazza aveva il suo lavoratorio 
presso. la sarta siguora Schifflin. _ 

La giovinetta non tardò a compatire; 
si attacoò al braccio di lui e si avvia: 
ronòo, come di consueto, verso 0988. 

Lui si mostrava ilare come lo era da 
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_ La figlia di Cecilia 


{IL principiosdi questo romanzo st può avere 
con 42soldi all'ufficio del giornale, Corso N. 4) 

D'altra parte, conosceva ella il ter- 
ribile progetto che sua madre macohi- 
nava contro di lei P Eppure la giovane 
si meravigliava un poco della specie di 
fretta febbrile che aveva Cecilia per 
farle imparare l'inglese. 3 

Si trattava - diceva sua madre - di 
parlare questa lingua rapidamente. Co. 
lei che gliela insegnava - al ribasso — 
era un'antioa compagna di Cecilia, ca- 
duta come lei, gettata nel fosso, alla 
quale premeva, giacchè c'era di mezzo 
il suo amor proprio, che  Genovefta 
imparasse presto, e, infatti, Cenovi ffa 
faceva progressi sorprendenti; tutta le 
sua giovanile sttenzione era rivolta su 
questo punto. A 

Ma che cosa voleva dunque Oecilia 
Hervier? 

Cecila, sempre riconoscibile, 


giacohè 


parecchio tempo, come chi ha la cer- 
tezza di casere amato. 

Presoro la via che donduce a $t. 
Ardea. Cammin facendo parlarono di 
tutto un po': gli amanti hanno sompre 
qualche cosa di nuovo a reocontarsi. 

Ma giunti a un certo punto della 
strada, Quel rovello che, sebbene a in- 
tormittenze, ma pure spietatamente, o0- 
slicamente martellava nel capo delgio- 
vanotto, sì fece sentire più forte, più 
acerbo che mai. 

Il Feghetz si diè a parlare all'Annet- 
ta del fratello di lei, e rammentando 
quant'era passito fra loro tre, sî sco. 
raggieva, si cruciaya, si dava in preda 
al dolore, al :diaguato, della vita, 

E l'Auna, la amorosa Auna, prouta 
a durgli coraggio: che importuya? se 
easî si sarebbero voluto bene .sempre, 
eguilmente, so alla (peggiore ipotesi a- 
Yrebbero potuto sempre vedersi @ par- 
larsi di soppiatto, come facevano nel 
tempo che ui era qui ? Non gli bastuya ? 

Ci fu un momesto di silenzio. Lui 
ticeva, abbassando il capo, senza aver 
coraggio di' corfutare le parole della 
buona fanciulla, sebza aver l'animo di 
darle ragione. 

Ad un tratto, giuiti presso i ba- 
gui di spiaggia, ella gettò uu grido: a- 
veva vaduto luccincate nella mano de- 
stra del Frghetz una reroltella. Presa 
dallo apavento, vollé acappar via, ma 
nella corsa inciampò e cadde a terra. 

Lui, sllorà, sparò uh colpo su di 
essa, cogliendola alla ‘apslia 


deetr: 
ella,. barcollando, parerit la ed 


|alzarsi; ma È 


secondo 
lo sì confisso 


an 
palla 
ama? 
Con u 
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-|ilel pilota 
i povera fanciulla 


-| mante 


netta rinsoì ancora tina 
Î è dal 
teò 
trav 
comè 


eta neioiaà iti pon 


quasì 
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she 
Yuesti, 

far 


avasi da |) poco 


0. iù vidé.in quello 

atato, da ja | 

dica Riad, a pr 

î necsssatii svocorsi 

Poscia lu sccomy 
to altre Gu 
rimonarone 


serotino 


cup 
juarto colpo ill 
'addome, 


î disgraziato 
il disgraziato 


n'era colpito all 
in ntato; 
sbinò a grande atento fino 

grondava sal dall 


nuello 
giovine, sî 
a casa pr 


dint 


sua, miudarono imme 
per un medico: sopr 
pochî minuti il De. HW 
quale prodigò al sofferente tutti i 
medi che la scienza, in quel triste mo- 
mento, poteva suggerirgli. 

Appena fu în istato di pronunciar 
parola, un pensiero lo colse : il pensie- 
ro di lei, della sua adorata. È come 
un tetro e vago s lontano ricordo di 
quanto s' era passato pochi momenti 
prima, lo assalse; 6 con quello un ri 
morso souto, lenace. Che mai aveva 
egli fatto? 

Vicino a lui c'era un medico? No | 


dopo, 


egli avrebbe dovuto abbandonarlo su- 
bito, subito, all'istante, e correr da l 
dalla Anretta Maressich, ch'egli idola- 
trava sempre ed a cui, forse, aveva 
tolto le vita. 

Il Dr. Hribar andò infatti da lei. Il 
Dr. Sussa le aveva già prestati i primi 
soccorsi. 

Da Msreasich aveva ancora le due 
palle conficoate nella carne; però non 
ne volle sapere di essere trasportata 
all'ospitale, £ considerato anche che .il 


.r—————__—__—__—————_———__n 


trasporto poteva, riuscire pericoloso, sì 
desiatette. Si spera che le palla le 
potranno venire estratte; il medico af- 
ferma che lo stato di lei non è allar- 
mante. Il Feghetz, in quella vece, versa 
in condizioni quasi disperate: mediante 
una lettiga egli venne trasportato. ier- 
mattina all’ospitale. 

— Nel pomeriggio di ieri, il giudice 
istruttore segretario signor  Perozzi, in 
compagnia di uno scrivano, si recò tan- 
to dalla Matessich quanto dallo zio 
presso il quale il Feghetz abitava, ed 
assunse il fatto a protocollo. 

Là, in quel rione, fra le molte. fami- 
glie operaie conoscenti dei due giova- 
ni iunamorati, il fatto ha destato un 
senso di generale compianto: e di rae- 
sapriccio, 

Fratellanza Artigiana. La 
sezione feminile terrà domenica 21 corr. 
alle ore 4 pom., an Comizio generale 
ordinario; nei locali. sociali, col aeguen- 
te ordino del giorno : 1. Lettura del p. 
v. dell’antecedente Comizio. 2. Dlezione 


del Comitato di revisione. 3, Eventuali |- 


comunicazioni della Presidenza. 

Le schede sono da prelevarsi dalle 
consigliere oppure alla Cancelleria s0- 
ciale, e dovranno essere depositate per- 
sonalmente all' urna, esposta dalle ore 
9 aut. alle 4 pom., accompagnate dal 
proprio biglietto di riconoscimento. 

Qualora tale Comizio andasse deserto 
per deficienza d’intervenute, avrà luo- 
go la domenica susseguente. 
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sila slegante e 


te, la quale 


Vito 0° aveva 

si più usinamo © avey 

lasciato di sé il più grato, il più soave 
ricordo, aveva acconsentito, con atto 
gentilissimo £ prestere l’opera sua pro- 
ficua per rendere più attraente, più in- 
teressante il programma. della serata. 
La siguorinu Italia Uccelli, una delle 
più leggiadre fra le nostre giovinette 
della buona società, al suo npparire - 
sfolgorante di bellezza nel suo abito 
bianco che indossava - venne accolta 
iersera da un lungo suluto d'applausi. 
La egregia dilettante cantò con una 
squisitezza di sen'ire marayigliosa, con 
una potenza magistrale di voce, la gran- 
de scena e ballata nel Guarany di 
Gomes: C'era una volta un principe. 
La signorina Uccelli non solo ha con- 
fermato il giudizio entusiastico che noi 
c'orayimo fatto di lei ad unu prima 
audizione, ma ha eaputo vincere altresì 
un'ardua prova. 

La sala della Palestra è tanto vasta 
che ben poche sono quelle dilettanti, 
per quanto provette, che osano cimen- 
tarvisi; orbene, la voce robusta, pode- 


Placiel avova traswlito nello scorgerla, 
non era più che l'ombra di sè stessa. 
Unn febbre tifoidea era stata sul punto 
di ucciderla e le aveva tolto. tutto ciò 
che costituisce il fascino stesso della 
donna; i suoi capelli erano caduti e 
non erano ritornati che molto redi; 
il suo sorriso non mostrava più che dei 
denti guasti e scoperti. La murte era 
psssata vicino a lei e l'aveva sfiorata 
abbastanza per lasciarle il suo marchio, 
e gli adoratori che ‘avevano creduto 
per un momento alla morte di Cecilia, 
fuggirono nel ritrovarla risuscitata, ma 
così dimagrita e deorepita. 

Cecilia aveva provato per quest' eb- 
bandeno un dolore pieno di spnvento. 
La causa della sua solitudine gliela 
diceva ogni giorno l’implacabile  speo- 
chio. Cecilin era brutta ora, ella dive- 
nivà, cosa sinistra, un non valore. Che 


alla figlia. Poco tempo prima della malat- 
tia, un giovane inglese, molto elegante, di 
passaggio: a Parigi, si era fatto presenta- 
re a Cecilia e aveva abbozzato un roman- 
zo che finì anche prima del primo ca- 
pitolo. Un dispaccio telegrafico avea 
richiamato repentinamente a Londra il 
giovine, figlio di un membro della Ca- 
mera dei Lords, e Cecilia gli aveva 
promesso che, un giorno, sarebbe an- 
data in Inghilterra. 

Ella non aveva mai viaggiato. Era 
rimasta sempre rinchiusa in quel Pa- 
rigi ovs si soffoca alla fine - per gran- 
de che sia - come in una prigione. Con 
che gioia passerebbe lo stretto! E 
quali nuove seduzioni troverebbe nel- 
l'alta vita inglese, le passeggiate ad 
Hyde-Park, le corse al Derby-Duy ! 

La febbre che la curvd.e in qualche 
modo la sfigurò, facendola invecchiare 


spavento ! che angosce | che vergogna! 
‘n allora che quella madre aveva pen- 
sato, come alla sua dncora di salvezza, 


di dieci anni in tre mesi e tanto bene 
che ella ora aveva l'aspetto, malgrado 
i cosmetici, di una donna attempata, 


rosa, affascinante della signorina Ue- 
celli, eoheggiava ieri nel vasto ambien- 
te, superba, con il suo tesoro di acute, 
con la limp'dezza netta e chiara del. 
l'esecuzione. 

Nell'uditorio l'applauso più. unanime 
8 sincero si sollevava all'udirla. 

Dopo il pezzo del Guarany veniva 
offerta alla gentile signorina un'elegan- 
tissima cesta di fiori, omaggio della Di- 
rezione. È 

Al sesto numero del programma la 
valentissima dilettante si resentaya 
ancora al publico, cantando il noto bsl- 
lissimo valzer dell’opera Giulietta ce 
Rimeo. Anche qui, in questo melodiogo | 
alternarsi di gorgheggi, di trilli, di fi- 
lature, la signorina Uccelli ha saputo 
irovare accenti e frasi da vera artista, 
e fra un uragano di applausi irrompanti 
in mezzo al più ‘caldo entusiasmo; ella 
acconsentì a replicere il pezzo, rispon- 
derido alle vive esigenze dell'uditorio, 
La cronaca -registra qui sette chiamate, 
Tra gli altri numeri del programma 
ricco e variato - meritano speciale 
menzione J'Andante di Goltermann e la 
Rérceuse di Seligmann, eseguiti specie 
la seconda - con vera perizia dal bravo 
dilettante signor Paolo Grablovitz. Mu 
applaudito pure neli Settimo concerto! di 
Beriot, eseguito con una certa abilità 
tecnica, il giovanissimo dilettante sig. 
G. Zaccaria, un violinista. di buon vo- 
lere, che con lo studio potrà approda» 
re a felici risultati, 

L'egregio m.0 Raman # 
plaudire ieri anche come comp 
il suo quartetto nd archi è wu 
i pre; fattura, che procurò 
plausi agli ssecutori, sigg, 
Zianchi, Gentilli e G vite 

L'Inno.a a, una pi 
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ispirazione di 
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ts ne-diano ancora. 
Quattro donne rovesciate. 


To danme gi appre 
re. Autonio  Mabor 
Bosco Pontini, e chiesero se vole- 
va condurle al cimiter 
— Salgano - rispose egli 
Le. quattro donne enlirono e il Ma- 
F , girare la osivratta, 


bratarono 

la cnssa, quale de- 
gradatamente, è quand 

retta stava por descrivere il suo mez- 
zo.giro, si rovesciò; le quattro donne si 
trovarono ammonticchiate le une sulle 
altre e puossi di leggeri imaginare gli 
strilli ch'emisero. 

Due di queste, Luigia Toch e ere- 
sina Raguseo, sia perchè nel rovesciare 
si dovettero involontariamente esporre 
agli sguardi profani qualche recondito. - 
pregio, sia perchè avessero riportato 
qualche contusione, se la presero sulla 
punta della spada e denunciarono il 
povero Mahorsich alla Pretura. 

Ma il giudice si convinse che il è 
427 non aveva proprio che fare 
fatto del ribaltimento, il quale none 
stato che un mero accidente, è perci 
rimandò nssolto l'aconsato, 

Politeama Rossetti. Ieri a se 
ra, tutto quel publico numeroro che ba 
riempito il teatro, ha confermato nel 
modo più imponente, il giudizio eu 
Cesare Thomson, 

Accolto da ua applause yiyace, il 
celebre violinista, dopo il concerto di 


molle non 
bilico 


clinò 


impedì a Cecilia Heryier di effettu 
il suo progetto. Ma quando ella travide 
repentinemente quel sogno spaventewo- 
le' e tentatore cha le passò innanzi 
occhi come una visiune, mentre ella 
guardava Genoveffa, pensò subito alla 
promessa fatta e disse fra sò: 

— La salvezza non è a Parigi! La 
fortuna è a Londra! 

Ed ecco perchè la madre era pari 
ta per l'Inghilterra conducendo, tragt 
nundo sua figlia i onì grandi occhi tur- 
chini avevano seguico per tanto tempo, 
sul ponte del battello, da lungi e molto 
melanconicamente, le costedella Francia. 

Era graziosa quella Genoveffa, ben- 
chè piccina e gracile. I suoi lineamen- 
ti erano regolari, il naso fino, il profi- 
lo magnifico, e il suo viso: coneerv 
una certa grazia giovanile, quasi infan- 


tile, fatta risaltare ancor più dai  suoî 
capelli biondi, corti e inanellati, che v0- 
ronavano la dolcezza malinconica 
suoi occhi turchini, (Continua) 


le 


ebbe: un' ovazione. calda, 
Un:saloto caloroso all'‘ar- 
tinta fenomenale, chie possiede ln fa- 
coltà di tar convergere mille cervelli, 
è mille cuorì, sulle quattro de del 
sco, Mazini. 

Phomson sbalordisce il 

ande nella sue arto, è 
torbiuto dolla passione che 
sviluppa dal polso. febbrile; 
fosso. dì tecnica, di studio, 
nisnî 


Uh 


Wionxtempa, 
antuziastica 


publi 
gigante n 


di mecca- 


ierserà nu tre 
Macini, 


ultimo s0- 


maon ha suonato 

renti; prima su un 
poi su uno Stradivario, per 
pra un Amati 

E sempre, di; tutta 
hu moetrato di una 
insuperabile - una meraviglia. 

Su una corda sola, ottenendo il 
grande degli effetti, egli ha ripetuto 
Preghiera Mosé, » lia sanonato; 
modo indescrivibile, superi ad ogni 
elogio, ad ogni aspettativa, la Polonaise 
di Wieniawsc 

Splendida, l'esecuzione della Zinga- 
resto di Snranate e brillanto quanto ma 
la Mollia di Corelli ed il. Corrente di 
Vitali. 

Tm ultimo, valutato da un grido, da 
Un applauso formidabile, egli commos- 
Ko dopo la sesta volta che ringrazi» 

il publico, regalò una Sonata unghere- 
36 che alla fine venne coperta da bat- 
timani. 

Il successo di 
sura grandioso: 

Questa sera un' 
rata d'addio. 

AI piano siedeva il m.° Luzzatto, e 
merita lude per l' accompagnamento 
nella Fantasia garesca di Sarasate 
l'orchestra si è fatta applaudire nell'or- 
verlure del Freischitz. 

He suonato gentilmente il pianoforte, 
con molta bravura, la siga La Merir 
tistdotetido molti applausi. 

Teatro Filodramatioo. S' 
in pochi iersera, ma pochi ussai. Le 
panche messe in fila parevano: faro le 
boccaoce ‘agli artisti che recitarono 
L'emicronia e il mal di nervi, e que- 
ati artisti, per compensarsi con qual 
cheduno, le facevano fare a quei pochi 
che li stavano a sentire. 

Uhe gli artisti siano: svogliati quando 
il teatro è vuoto, lo si comprende, ma 
non è permesso che'la avogliatezza de- 
genoti. Ln:signora .Boetti, invece, w il 
Paladini, questa coppia simpatica ed 
abile, non si lasciò. scoraggiare dal 
vuoto torticelliano ‘è rialzò il 


la serata, 
vcalebrità 


‘ante 


essere 


più 
ola 


in 


Thomson è stato ier- 


ultimia definitiva se 


eri 


was 

RETRO È it, Înterpretato 
da questi due artisti, acquista non poco 
Yalore. A dialogo finito #' ebbero tré 
phiamate. 

Viestri,. coÎ.smo sohereo comico musi: 
cale, chiuse la serata 6 pletò la 
parabola, 

Stesera Fedor 

Anfiteatro Fenice. Quartunque 
ti fossero digli altri spettacoli molto 
atiraenti, ciononostaute s'era un bel 
teatro. Occupate Jo gradinate, le pol- 
trondine; neî palohetti, tra lafpenomì 
delle signore elegartissimo:; Lia galleria 
poi, piena, zeppa. 

Il'atti i numeri del programma sono 
Btnti eseguiti benissimo. Il gignor Bia- 
Sini molto applandito nel salto della 
Daitaglia enel vambi. 

Aleune signore nelle poltroncine, 
dei cappelli &elatanis hanno impaurito 
il cavallo nel lavoro del Yockey Inglese, 
per coi. il signor Biosini ha dovuto af- 
faticaro parecchio par metterlo a do- 
vere; 

Oggi due rappresentazioni, alle 4 ed 
ulle 7 e morza. 

Epilogo di una vecchia sto-| 
sia. Nel 1883, il giorno 8 novembre; | 
Giuseppe. Singer, riere 
Alessandro Cesare, conyersa 
suo. compagno di mesi 
seppe Beseck e 


con 


con 


do del signni 
va con un 
iere, certo Giu 
chiacchierando rinn-| 
dava le sue glorie passate: anzi ad 
un certo punto della conversazione, 
ger corroborare il suo suserto, il Sin- 
ger estrasse dul. portali un atte 
stato comprovante avere e servito 
con lode il principe di Windischgràte. 
Mentre era intento a ciò, udì la voce 
dsl padrone che lo chiamava; per es- 
sere sollecito nd accorrere, non volle 
neanche perdere tempo a riporsi jl 
portafogli în tason, ma lo lusciò su un 
mobile della rimessa: ilentro 0’ erano 
61 fiorino. AI s ritorno, il Besek 
era sparito e con aesu il portafogli. 

Era poco da elmansecare: non 
levn essere stato che il Besek 
barlo. Il Singer denuvciò il furt 
tito, ma il presunto ladro non potè al- 
lorn essere arrestato, perchè resosi in- 
troyabile, Fu eruito appenn nel genna 
jo scorso. 


In questo frattempo il Beneck subì 
una .condenna (di 14 mesi di carcere 
perterimine di furto, dal Tribonale. di 
Forizia. 

Il dibettimento pei 
Efogli si. tenne ieri al no 


po- 
a ru- 
pa- 


to del porta- 
ro Wribunale, 


barome 


| dire, r 


sidenza del cons. Danelon, 
giudici: Séiolie , Dallatorre eDandini. 
L'accusa era nostenuta dal sostituto 
procutatore di Stato Defacia, 

Il Beseck ammise amplamente il far- 
to e narrò che dopo commessulo fuggi 
Lubiana. 
La. Corte, 


sotto la p 


in base 
nali ed alla confes ritenne 
vole il: Beseok a mente dell'accu- 
sa e lo condannò a 10 mesidi carcere, 
Per l'ergastolo. Ieri mattina, 
alle ‘oro 11 ‘o mezza,giunsero colla 
rovia da Lubiana, sotto scorta delli 
r. Gendarmeria, 4 condannati, destinati 
all'ergastolo di Capodistria, 
Nol dubio.. Alcuni giorno or so- 
no, arriva qui, da Fiume, Emma 
o Giuseppina Baini, came 
llnerina “quest'ultima. 
treno, la Peunick pre- 
gna di allog ugsia- 
me per qualche giorno, essendouhò des- 
sa non conosceva l' italiano. Ln notte 
fatti, dormirono assieme al- 
nera," poi «bitarono in co 
+ giorni în una stanva pri- 
del Ponte. Quindi, avendo 
trovato ocenparsi, al Be- 


one, 


mò 
ra 


iure 


tacîn 
entrambe 


' gosorse che le mancavano 10 
e aospettò che tosse stata la 
compagas ‘a rglieli. D, due 0 tre 
giorni appresso, eusendosi imbattuta in 
asse, nel cancello del mediutore Jan- 
sohegg; | ‘accusò senz'altro del furto, La 
Peunick dapprima di disse di 
sì, offrendosi d la Baiai è 
la esibiva in acconto il portamonete, 
che conteneva 3 fiorini, che l’altra non 
volle ricevere; allora le diede in pegno 
il biglietto (col quale doveva ritirare 
il proprio bugaglio alla ferrovia 
Scorso qualche 'dì, la Peunick andò 
alla Polizia a dire che Ia Baiai si trat- 
teneva illegalmente il biglietto del.suo 
bagaglio e chiedeva glielo facessero 
restituire, Il commissario face chiama- 
rela Baiai, la quala inavrò. la storia 
com'è sopra esposta. Allora I° autorità 
di Poli arrosto la Peunick è la de- 
ferì alla. Pretura periale, accusandola 
di sontravengione di farto. 

‘accusata comparve ieri dinanzi al 
giudica pretorile è disse che fu indot- 
ta = dichiarare alla Baisi d'averle 
bato i 10 fiorini non perchè fonse vero 
- che anzi era falso - ma per tema di 
venire momentaneamente A estata ; 
poichè per tal modo, sarebbe stata in 


Dezipn] inente di perderò il posto 
nea Press TU N 


duon servizio @ 
nre 10 fiorini, scelse 


19 negò 
indenizzare 


quella di saorifi 
quest'ultimo. 
Prove dirett» del furto. non ce ne 
erano; Varia semplioiona della D'enni k 
parlando in #uo favore, non facey 
tener possibile che 1' accusata DT: 
inventare nina storiella... Insomma, al 
giudice parve per lo meno molto du 
bia la colpabilità della Peunick. ,Nel 
| dubio enti* dice uni nota sentenza 
Non poterdosi astenere, pronunziò sen- 
tenza d'assoluzione, 
Incendio, leri sera 
Moroni avvisava il primo appostamento 
di vigili, in pi gia, che il fuovo 
s°era ‘appreso al fieh ile di uno stallaggio| 
ignor Luigi Budin, sito nell’ ‘andronà 
seuza nome, che oltre la via Salita all 
Promontorio, continua Ja via Sa, Mare| 
tiri 
I vigili accorsero conla 
rità e diedero tosto mano alle pompe. 
Poco appresso vi vennero pure due 
treni dell'appostamento principale. 
Quattro, cavalli che 'atavano nella stal 
la sottoposta nl fienile che ardeya, fu- 
rono messi în salvo; una certa quan 
di paglià e fieno fu puro salvata 
Le pompe furono adoperati 
orità, talchè alle 95/, 
ebbero il segnale di 
Un'ora dopo il fuoco 
me 


tie 


alle 91, certo 


cele. 


gli apr 

nl'asicolo cssmato.* 

te. 

Il danno, da quanto pece pres 

re, sarà. di 

laggio è assicurato reaso "16 Azzionrae 

i Generali, 

Ignorasi la causa che produsse l' 

cendio. 

Sul luogo comparve dì onor. Angusto 

Rascovich Commiasi 

ne agl'incendii ed un distaccamento 

guardie 

Risposta insolente. Giorgio Bi- 
curradore ava un giorno 

saì suo carro vall' 

via Arcata coll’ 

costituiva percì 

dia Anti 

di là, pojchè 


permessi. ]l Bi 


Lo stal- 


di 


ang Lalla 
ardron A è 
un ingombro. 


L lo esortò 


La g 

s levarsi 
gombri non sono 
in luogo ‘di obé- 
guardia 


tè cav 


spose 
risposta 
subito 


i La 
venire 


insolente tiò di 
arrestato; n 
lo ven 


sporta ‘contr’esso; den 


fan 


|a 3035, Rendi 


Pretura si trattò di questa! 
tor ni sapere » som 

giuatificna aura insole 

perchè muti. comparve al dibatt 

Pu condsansto in contumacia 
giorni d'arcasto. 

Un calcio. I 
do Demarchi, d' 
nbitante ia O. 

a atrigliare il proprio cav 

l' animale non sopportause rassegnato 
quell’ operazione po ad un dato 
momento, sferrò un calcio, che colpì il 
giovanotto allo stinco sinistro, produ- 
cendogli una forte ammacontura, 
dovette andarsi sa. far curare 

spite 

Povera piocina! La piocola Ida | 

loan, di due anni, ieri ttina era 
stata lasciata a trastullarsì su di una 
tavola, nella -aua abiteziono, in via del- 
l'Olmo: N. 2, Accadde, ciò che doveva 
necessariamente acondere, non essen 
dovì alcuno che la sorvegliasae dn vi 
cino ; precipitò dalla tavola e si ruppe 
la gomba sinistra 

Fu portata all'ospitale, 

Ladri d’orologi. Nelle ore pom. 
d'ierì, ua ignoto ladro penetrò nell'abi- 
tazione della pottinaia Marin V., in 
via 8, Sergio N. 1, entrando per l’ab- 
baino, e rubava un orologio d’argento |] 
del valore di f. 14. 

— Nella notte d'ierì, poi, altri ladri 
portarono via all orologiaio Giuseppe 
Bassek, in pia: a° delle Legna N. 
quattro orologi a sveglia, del comples- 
sivo valore di {. 18. 

Ogni giorno una, Al tribunale. 

Impututo, avete nulla ‘da aggiun- 
gera par In vostra difesa P 

— No, presidente, non ho nemmeno 
un soldo: gli ultimi diesi fiorini che mi 
restavano, li ho dati al mio avvocsto. 


TEATRI. 


Seri alla 
IT 


Biziack” xa, | 


rale Ferdinan 
21, da Udine, 


re 
anni 


5. 
4 


Compa 


ull.ttoco è il se- 


Zetri-Bosili 
telo 
Polltcama. Concerto d'addio. 
Fonice. [Ors ivi"). Compagnia equestre 


Anostasibi e Biasini, 


ro: 


Le sette donne asfissiate presso 
Oivitavecohia. La Siaripa ha i parti- 
colari del doloroso fatto annuncintoci 
dal telografo; 

sNella tenuta di Rovca Respampro 
di proprietà dell'ospedale di S. Sp 
di Roma, attualmente si; trovano a 
vorere una quantità di contadini. 

Il contadino nella provincia romana 
abita, la maggior parte, in casolari im- 
possibili o in tuguri che. mettono spa- 

sta Lertuto 1 pes 
fiove alla notte vi si ri 
a dormira trentasei donne è 


moicle 


covarano 
i foro ba 
Quelle contadine ‘avevano costrutto 
attorno alla grotta una “apeo di im- 
palcato love, piccoli sacchi di. pa- 
glia, si erano contuutti gincigli per dor- 
mire, 
Per ripararsi dall'aria chiudevano l'in- 
esso della grotta con una specie di 
porta fabricata vimini. Egunle 
cAuziOne mo preso in una bues 
che si trovava sull'alto delle grotta. 
L'altro sera quelle disgriziuto a'eraro 
tirate nel tugurio, avevano chiuso ben 
ene la porta, e sicvome faceva nn 
freddo tremendo. saro nel mezzo 
dellu grotta un n fuoco, 
Diagraziatamenta le fintnme si appio- 
arono alla porta di vimini e all'impal- 
cato dove erano i pagliaricoi. 
In un momento la grotta fu piena di 
denso fumo e quelle disgraziato cer 
rano uno scampo per porsi in salvo coi 
bambini, Moltissime riuscitono e fuggi 
re, ma cinque io di 
certa Fabbri, 
urigolo della 


00) 


con dei 


si era rift 
grotta. 
guzze, norella, che erano | 
riusoite a fuggire, rientrarono nella grot- 
ta per prendere le scarpe e non pote- 
rono più 

Alle grida disperate toro îl guar: 
diano della tenuta, Giuseppe 
il quale, insiemo a dei lavoranti 
sin lib ‘a le infelici 
reno rimaste nella grott 
roro faticoso no; 
era troppo tardi 

Sette di quelle disgraziate erano ri- 
maste nefissiate. 

Borsa del 18 Marzo. Tendenza 
cip con 080 ni limitate, Credit da 
103/40 & 0404,-98.40/2:9 
deboli 89.80, In chiusa laggermen 
100,90, 95.00, 35.80. Valuto più 

enuta in principio su Milan 

d 96/0 candosi 
parigi 93 è ,  Chinsa 
Egitto 350 n quk 


ICDILIA 


aesori 


sarò per 


ma shimò ! 


lnde- 


Melallich 
igliori 208.20, 
fetta, Rendita 

a 97, chidi 
anche i priti iP 
} 0, 80.97, 


cono 


bia sî, no, 
4%, 108:3î- a 104,— rota 


ad un funzionario nell 
ine mansioni, 


Kat è redett, ) Rote 


al 
| 


NICATO. 


preghiamo di favorire in giorna 
nostro. ufficio. 


An 


Si ricerca 


del Pictolo 
n por pratie 
in nno scritolo. Indi 


Dile n 


Ricercasi fl; 


rat'vio biancheria Lampronil, via 


Ricercasi ! 
Indie 


Mandarini ’ 
= "alatinia tam 

20 smo! a Stadion 

(116) 

ammonili 

l giardino pub 

prezzo modico. 


Yndiri 


affittare me 
{T pisno; 
val 


0a) Pi 


“a 1h 
Inti 
(143) 


Ingresso libero, 


aiftlocolo 


MERTIOTI 
{114) 


in quartlere 
cucina tn 


mita menta 


affittare ii 


li Indîrla 


è Ammoniliala son in n] 
ò Iboro, ufgtrana 


sia Stadion 5, th pian 


D' affittare È nd Sta 


za delle Leg: 


anzA Aminob 
l:borve caste 


ieri dopopit 
lino gi 
Giotto 


Lon pappagale 


È fuggito ' 


SE aa par sonunzi,, press 
Clichès pen focsiniiti, marcho dirti 
Biricà, stemmi; modegli cuiscono artisti 
amenta presso fl premiato Stabilimento grafico 
Èr nger, l'alezzo vol 
chie pronte. afono 


Milano L. 10, 


Fond estratto anteriormanto 
Lotteria N 1, eo contigha 
Abbonemento XÒ soldi, Un numerosoldi 8 pres 
so_G' nsefine Bolafffo, Cambio Nalùfe rgesi 
Amaricang, nlte- 


Novita ce ann 


Toraocioli a 
vendita soltanto presso Adami ‘8 Frennez. (2427) 


arme asa n pins 
È uscita ,,La Verifica“ 


cons6 pagino, porta l'estrazione del 

Milano 1866 0 del Serbo 8, ecé, ecc! 
iteal rl prezzo di soldi 6: Abbonamento 
fd, COPI Lies LL D0, presso Gi 


estrazione del 16 


me pure inite lo 
Prestito. serbo, 
La Fortuna 


xls ]a Luogalenenza 


Dr. M. SZIRMAI 


Medico-Chirurgo 
ugni 
Via Gheza N, 


ordina o dalle T-x pon 


7, È piano. 


NEGOZIO VIENNESE 


REISS 


REZS dA DDADNIAAAI 


4 Olio fepato di merluzzo è 

< di primissima qualità d 

C illa WARNMACIA MANZONI 

Via alle Setta tonianeN: i 8) 

Corvrvrerevevvò 
PROMESSE VIENNA 

2a Angle 188 Fine. prine- 1.200.000 


il bollo 


ALESSANDRO LEVI 
Via sj 


Estrazion 


prese 
se UOLA dd DANZA emIMICA. 
Il signor E*fetro ‘Stamcieti ben 
tito macstro Ki, Danza è Mimica 
Bipregin avy to P. Pyblico, 
lie avendo otterinto dalla spett. Dire- 
x di questo Tentro Comunale l'uso 
del locale per Souolu di Danza, prose 
guirà il corso regolare delle lezioni, în- 
terrotto per il decesso della Ma siga 
Augusta Domenichettia. Por maggiori 
schiarimenti ‘rivolgersi presso il: Weatro 
Comunale. (2942! 


LAURANI 


RE D'UNGHERIA 


Oggi 19 correnie 
ricorrendo. la 


Festa delle Giuseppine 


ai fesrà un grado 
CRATTEVISENTO MUR 
Por questa, clintostanza il locale strà 
STarzoskan 


Prinoipla allo ore 7 - dugresso soldi 10. 


N uovo Arrivo 77 


EMMA LEVI 


"dg cConso 


L'Agenzia 
I. p., dà 


tadion I. 
Danari e Preziosi 
mo pure capitali per intavolazioni: 


pi tl 
Ultimo Incant 


DI MOBILIE 
sottoilprezzodistima. 


®, 5, Corsia 


Subati alle ore 10 ant 
vrà luogo l'ultimo de ivo incanto e- 
ecutivo, sl miglior offerente ed a qual. | 
prezzo, di tutte le W del la-| 
roratorie 


sissi obilie 


C. V. JANZ 

Via 8. Franoesoo 2; I piano 
ove si. pot acquistare vantaggiosa-| 
mente ogni sorta di Mobilie di detta! 
fabrica rinomata per eolidità e 
usto dei suoi lavori 


e ‘deposito Il 


regolari di Vapori 
È Venezia, Ancona 
8 Bari e Barletta 


8 il piroscafo Norvegese 
Va primissima Classe 


8 Rankehefi Henrich sen 


partenza 19 corrente. 


Per maggiori Infor- 
mazioni da rivolgersi 
H pateniatò sen 


W. Pazze. 
Marzo 1886 


I 


PARTENZE 
[e] 


17 


Fabrica l'uraccioli 


le qualità Nazionali e di Spagna 
di 
Alessandro Beffagna. 
Rrillantatori pol riso, éro per: cul 
Macchine per. turare lo bolUglio; 
ì per cappelli, riuomati ru 
o Francig (2397 
a dello Legna N. 9 
© Triest 


= x 
DIETÀ DI ASSICURAZIONE 


Fenice in Vienna“ 
| (FONDATA NEL 4880) Î 
| ponua onpitalo diGaranzia di £. 5,900, 000 | 
| LStticure verso modici premi contro: 
{| danni cagionati da incendio o da falmine; da | 
| rottura di lastron! a specchio; contro 1 danni 
Ì avvenibili a merci e velcoll vieggianti per il 
mar e per terra, e Infina neruma sicurià 
ulla vit dell'uomo fn tatte le combinazieni. 
Danni elementari 0 salla vita dell'uomo 
pageii dall'istituzione della Società : i 
i © 1. 10,999,0020. e | 
| Gividunde por lasno (833 appar Bisncio 10'p. e: ? 
L'AGENTE f ALE 336 
Gorlsia, Dalmazia, n 
alla l'Egitto 
CARLO HERMET. 
Niffiiio In Fia -mNuova N, Ip L 
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